Decreto bersani

Il Decreto Legislativo n. 79, meglio conosciuto come Decreto Bersani è stato emanato il 16 Marzo 1999. Esso ha recepito la Direttiva Comunitaria 96/92, concernente le Norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica.

Tale decreto ha dato il via al processo di liberalizzazione del settore dell’energia elettrica in Italia che ha comportato la disintegrazione verticale e la liberalizzazione e regolamentazione del settore, non ancora terminate (Borsa Elettrica in regime ancora transitorio).

Le attività di produzione, importazione ed esportazione, acquisto e vendita di energia elettrica sono state liberalizzate.

Le attività di trasmissione e dispacciamento sono riservate allo Stato e attribuite in concessione al Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale (GRTN), l’attività di distribuzione è svolta in regime di concessione da più soggetti.

ORGANI PREPOSTI AL FUNZIONAMENTO DEL MERCATO

L’AEEG (Autorità dell’Energia Elettrica e il Gas) è l’organismo demandato dal Governo a predisporre le linee guida e gli strumenti atti ad attuare le politiche inerenti il mercato elettrico.

L’AGCM (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato) è l’organismo demandato dal Governo al controllo del mercato, che opera al fine di evitare coordinamenti anticoncorrenziali dei comportamenti delle imprese.

Il GRTN (Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale) è l’Organismo istituito con il Decreto Bersani del 16 Marzo 1999 con l’obiettivo di connettere alla rete di trasmissione nazionale chiunque ne faccia richiesta, gestire i flussi di energia, gestire la rete di trasmissione nazionale (RTN), deliberare interventi di manutenzione e sviluppo della rete di trasmissione nazionale. A sua volta il GRTN ha costituito l’Acquirente Unico, che assicura la fornitura di energia elettrica per i clienti del mercato vincolato, ed il Gestore del Mercato Elettrico che organizza il mercato elettrico, gestisce il bilanciamento delle domande e delle offerte di energia e gestisce, dall’entrata in funzione del dispacciamento di merito economico (con decorrenza 1 Aprile 2004), la “Borsa dell’energia”.
















